
ALLEGATO 1 MAPPA DEI PROCESSI

AREE ATTIVITA

PROCESSI

RISCHI POTENZIALI MISURE SPECIFICHE PER LA

GESTIONE DEL RISCHIO

AREA A

Acquisizione e

progressione del

personale

- concorsi e prove
selettive per

l’assunzione di

personale e per la

progressione in

carriera

- reclutamento,

progressioni di

carriera, conferimento

di incarichi di

collaborazione

- previsioni di requisiti di
accesso “personalizzati” e

insufficienza di

meccanismi oggettivi e

trasparenti idonei a

verificare il possesso dei

requisiti richiesti in

relazione alla posizione

da ricoprire

- abuso nei processi di
stabilizzazione finalizzato

al reclutamento di

candidati particolari

- irregolare
composizione della

commissione di concorso

finalizzata al

reclutamento di

candidati particolari

- inosservanza delle
regole procedurali a

garanzia della trasparenza

e dell’imparzialità della

selezione (cogenza della

regola dell’anonimato nel

caso di prova scritta;

predeterminazione dei

criteri di valutazione delle

prove)

- progressioni economiche

o di carriera accordate

illegittimamente allo

scopo di agevolare

dipendenti particolari

- motivazione generica e

tautologica circa la

sussistenza dei

presupposti di legge per il

conferimento di incarichi

professionali allo scopo di

agevolare soggetti

particolari

- monitoraggio a campione sul

rispetto della separazione tra

Responsabile del

procedimento e Responsabile

dell’adozione dell’atto

- monitoraggio a campione sul

dovere di astensione in caso di

conflitto d’interessi

- controllo a campione sugli

atti dei Responsabili individuati

secondo quanto stabilisce il

Regolamento sui controlli

interni



AREA B

Contratti

pubblici

- procedimenti di

scelta del contraente

per l’affidamento di

lavori,servizi, forniture

- definizione
dell'oggetto

dell'affidamento;

individuazione dello

strumento/istituto per

l'affidamento; requisiti

di qualificazione;

requisiti di

aggiudicazione;

valutazione delle

offerte; verifica

dell'eventuale

anomalia delle offerte;

procedure negoziate;

affidamenti diretti;

revoca del bando;

redazione del crono

programma; varianti in

corso di esecuzione del

contratto; subappalto;

utilizzo di rimedi di

risoluzione delle

controversie

alternativi a quelli

giurisdizionali durante

la fase di esecuzione

del contratto

- affidamenti in house

- definizione di un
fabbisogno di opere

pubbliche non

rispondente a criteri di

efficienza, efficacia

economicità, ma alla

volontà di premiare

interessi particolari

- nomina di RUP in

rapporto di contiguità con

imprese concorrenti o

privi di requisisti idonei e

adeguati ad assicurarne la

terzietà e l’indipendenza

- fuga di notizie circa le
procedure di gara

ancora non pubblicate

che anticipano solo ad

alcuni operatori

economici la volontà di

bandire determinate

gare o i contenuti della

documentazione di gara

- nomina di commissari di

gara in conflitto di

interessi o privi dei

requisisti necessari al fine

di pilotare l’aggiudicazione

della gara

- alterazione o omissione

dei controlli e delle

verifiche del possesso dei

requisiti o dei presupposti

dichiarati dalle ditte al

fine di favorire un

aggiudicatario privo dei

requisiti

- violazione delle norme

poste a tutela della

trasparenza della

procedura al fine di evitare

o ritardare la proposizione

di ricorsi da parte di

soggetti esclusi e non

aggiudicatari

- accordi collusivi tra le
imprese partecipanti a

una gara volti a

manipolarne gli esiti,

- monitoraggio sul rispetto

della separazione tra RUP e

Responsabiledell’adozione

dell’atto

- monitoraggio sul dovere di

astensione in caso di

conflitto d’interessi

-monitoraggio circa il rispetto

del principio della rotazione

dei contraenti

-monitoraggio, anche

mediante verifiche a

campione, dei rapporti

intercorrenti con i soggetti con

cui si stipulano contratti

- espressa previsione negli
avvisi, nei bandi di gara e nelle

lettere di invito che il mancato

rispetto delle clausole

contenute nei protocolli di

legalità o nei patti di integrità

costituisce causa di esclusione

- divieto dell’inserimento nei

bandi di gara di clausole

dirette, in qualsiasi forma, ad

individuare dati o riferimenti

tecnici o altre modalità che

possano comportare il

riconoscimento o il

condizionamento dei

partecipanti alla gara o riferite

a caratteristiche possedute in

via esclusiva da specifici beni,

servizi o fornitori

- controllo sugli atti dirigenziali
individuati in base a quanto

previsto dal Regolamento sui

controlli interni

- controllo periodico e
monitoraggio dei

tempi programmati

- pubblicazione di report dei
contratti prorogati e dei

contratti affidati in via

d’urgenza e relative motivazioni

- predeterminazione nella



vantaggi dell’accordo a

tutti i partecipanti allo

stesso

- definizione dei requisiti
di accesso alla gara e, in

particolare, dei requisiti

tecnico-economici dei

concorrenti al fine di

favorire un’impresa (es.:

clausole dei bandi che

stabiliscono requisiti di

qualificazione)

- uso distorto del criterio
dell’offerta

economicamente più

vantaggiosa, finalizzato a

favorire un’impresa

- disomogeneità

nelle valutazioni

- utilizzo della procedura
negoziata e abuso

dell’affidamento diretto

al di fuori dei casi previsti

dalla legge al fine di

favorire un’impresa

- ammissione di varianti in

corso di esecuzione del

contratto per consentire

all’appaltatore di

recuperare lo sconto

effettuato in sede di gara

o di conseguire extra

guadagni

- abuso del provvedimento

di revoca del bando al fine

di bloccare una gara il cui

risultato si sia rivelato

diverso da quello atteso o

di concedere un

indennizzo

all’aggiudicatario

- elusione delle regole di
affidamento degli

appalti, mediante

l’improprio utilizzo del

modello procedurale

dell’affidamento delle

concessioni al fine di

determina a contrarre dei

criteri da utilizzare per

l’individuazione delle imprese

da invitare

- obbligo di comunicare al RPC

la presenza di ripetuti

affidamenti ai medesimi

operatori economici in un

biennio

- scelta dei componenti delle

commissioni, tra i soggetti in

possesso dei necessari

requisiti, mediante estrazione

a sorte

- obbligo di segnalazione agli
organi di controllo interno di

gare in cui sia presentata

un’unica offerta

- obbligo di preventiva
pubblicazione on-line del

calendario delle sedute di

gara

- collegialità nella verifica dei
requisiti

- pubblicazione tempestiva

dei risultati della procedura di

aggiudicazione

- effettuazione di report
periodici al RPC delle procedure

di gara espletate, con evidenza

di importi, tipologia di

procedura, numero di

partecipanti ammessi ed

esclusi, durata, aggiudicatari,

tipo di procedura adottata,

commissioni di gara

- controlli a campione su

casellario penale e

carichi pendenti per i

titolari di incarichi

- sistema di rotazione fra i

tecnici per l’affidamento

delle attività di progettazione

- utilizzo di bandi tipo approvati
dall’Anac

- divieto di richiesta ai
concorrenti di

particolari


